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Roberto Delle Donne

L’editoria accademica, i dati della ricerca  
e l’ intelligenza arti!ciale

Abstract: (e article examines the transformative impact of arti)cial 
intelligence (AI) and research data management on academic publish-
ing, emphasizing global trends and the conservative stance of Italian 
publishers. It highlights initiatives such as Open Science, FAIR prin-
ciples (Findable, Accessible, Interoperable, Reusable), and Text and 
Data Mining (TDM), discussing their challenges and potential for 
innovation. (e role of Large Language Models (LLMs) and Retriev-
al-Augmented Generation (RAG) in automating academic work*ows, 
addressing ethical concerns, and promoting inclusivity is explored. (e 
article concludes by advocating for equitable access to AI tools and data, 
aligning technology with the principles of cultural heritage preservation 
and knowledge democratization.
Keywords: Academic Publishing, Arti)cial Intelligence, Open Science, 
FAIR Data, Text and Data Mining, Large Language Models, Cultural 
Heritage, Knowledge Democratization.

Introduzione

L’editoria accademica sta attraversando una profonda trasforma-
zione, guidata dall’integrazione di tecnologie avanzate come l’intel-
ligenza arti)ciale (IA) e da un’attenzione crescente verso la gestione 
dei dati della ricerca. Tuttavia, questa evoluzione non è uniforme a 
livello globale. In Europa e su scala internazionale prevalgono ap-
procci innovativi e collaborativi, mentre in Italia, dove predominano 
piccole e medie imprese spesso con risorse limitate per investire in 
nuove tecnologie, si registrano orientamenti più conservativi, anche 
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se non mancano eccezioni1. Ne è un esempio la lettera inviata di re-
cente dall’Associazione Italiana Editori (AIE) ai rettori delle univer-
sità italiane2, in cui emerge un approccio prevalentemente difensivo 
rispetto ai cambiamenti indotti dalla digitalizzazione e dal rapido 
a+ermarsi dell’intelligenza arti)ciale. Questo orientamento si disco-
sta dalle tendenze europee e internazionali, che adottano un approc-
cio proattivo orientato a promuovere modelli di Open Science, a 
garantire la sostenibilità tramite l’accesso aperto ai dati e a integrare 
tecnologie digitali avanzate per ottimizzare e automatizzare i proces-
si editoriali e di gestione dei dati, favorendo così una condivisione 
più equa e inclusiva della conoscenza scienti)ca. Un aspetto cruciale 
di queste tendenze è il Text and Data Mining (TDM)3, una tecnica 
utilizzata da tempo per alimentare motori di ricerca, social network, 
piattaforme di vario genere e strumenti di ricerca bibliogra)ca, come 
i discovery tools usati nelle biblioteche. Tuttavia, il TDM è oggi al 
centro di criticità diverse dal passato perché viene impiegato anche 

1 Per il panorama internazionale di veda Ruediger Wischenbart Content and 
Consulting, Global 50 Publishing Ranking 2023: <https://www.wischenbart.
com/product/global-50-publishing-ranking-2024/>. Per quello italiano AIE. Uf-
)cio Studi, Rapporto sullo stato dell’editoria in Italia 2024.
2 Lettera circolare inviata dall’AIE, a )rma di I. Cipolletta e M. Messina, ai ret-
tori delle università italiane il 23 dicembre 2024: «Scriviamo oggi a tutti i Rettori 
delle università italiane perché sentiamo l’esigenza di avviare un dialogo sul tema 
della tutela e della valorizzazione del diritto d’autore in ambito universitario. La 
digitalizzazione e, di recente, il rapido a+ermarsi di strumenti basati sull’intel-
ligenza arti)ciale rendono ogni giorno più complessa la gestione di entrambi gli 
aspetti. In relazione alla tutela, se nel mondo analogico era su,ciente combattere 
il fenomeno delle fotocopie pirata, oggi le violazioni con cui confrontarsi sono 
più complesse: dalla messa a disposizione in rete di intere opere )no al commer-
cio di riassunti o slide realizzate senza il consenso degli aventi diritto, che non di 
rado – ci è stato segnalato – travisano il pensiero degli autori».
3 Per una panoramica: F. L. Kleinkopf, Text- und Data-Mining.
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per allenare l’intelligenza arti)ciale, in particolare quella generativa, 
da parte di aziende private che sfruttano dati pubblici e privati, dan-
do luogo a un ampio ventaglio di questioni etiche e regolamentari4. 
Inoltre, il TDM per l’intelligenza arti)ciale è divenuto un segmento 
di mercato sempre più rilevante per molte imprese.

1. La Scienza Aperta, i dati della ricerca e l’editoria

1.1. Principali iniziative europee e internazionali per la Scienza 
Aperta

La Commissione Europea e i principali enti )nanziatori inter-
nazionali hanno promosso negli ultimi anni numerose iniziative per 
incentivare la scienza aperta e l’utilizzo dei dati condivisi5. È impos-
sibile ricordarle tutte, ma tra esse spiccano:

 – Horizon Europe e il Programma per l’Open Science. Horizon Eu-
rope pone un forte accento sull’accesso aperto alle pubblicazioni 
e sui principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, Reusable) 
per i dati della ricerca. Questo include l’obbligo di depositare i 
dati in repository aperti e di utilizzare licenze che ne consentano 
il riutilizzo6.

4 Per queste ultime si veda il Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 13 giugno 2024: <https://eur-lex.europa.eu/legal-content/
IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689>.
5 Per una panoramica sia consentito rimandare a R. Delle Donne, Open Access, 
Biblioteche digitali e Big Data.
6 Commissione Europea, Your Guide to Open Science in Horizon Europe: <ht-
tps://intellectual-property-helpdesk.ec.europa.eu/publications/your-guide-o-
pen-science-horizon-europe_en>.
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 – EOSC (European Open Science Cloud). Una piattaforma digitale 
che mira a fornire agli scienziati europei un’infrastruttura per 
archiviare, condividere e accedere ai dati della ricerca in modo 
interoperabile e sicuro7.

 – Plan S. Lanciato da cOAlition S, un consorzio di enti )nanzia-
tori della ricerca, Plan S richiede che tutti i risultati della ricerca 
)nanziata siano pubblicati in modalità open access o resi imme-
diatamente disponibili attraverso repository aperti8.

 – Iniziative Nazionali e Transnazionali. Oltre alla Commissione 
Europea, enti come il Wellcome Trust e il National Institute of 
Health (NIH) negli Stati Uniti stanno spingendo per politiche 
simili, evidenziando l’importanza dei dati aperti per accelerare 
l’innovazione scienti)ca9. 
Queste iniziative non solo promuovono una maggiore traspa-

renza e collaborazione nella ricerca, ma rappresentano anche un 
modello per gli stati membri e altre organizzazioni internazionali 
interessate a favorire l’accesso equo e il riutilizzo dei dati scienti)ci10.

7 Commissione Europea, European Open Science Cloud (EOSC): <https://rese-
arch-and-innovation.ec.europa.eu/strategy/strategy-research-and-innovation/
our-digital-future/open-science/european-open-science-cloud-eosc_en>.
8 Plan S. Making full and immediate Open Access a reality: https://www.co-
alition-s.org/about/. Lanciato nel 2018 ha subìto nel tempo numerose messe a 
punto: cOAlitionS O,ce, Annual Review 2023. Accelerating Open Access, 2023: 
<https://www.coalition-s.org/wp-content/uploads/2024/02/PlanS-2023-an-
nual-review.pdf>.
9 Wellcome Trust, Open Access Policy: <https://wellcome.org/grant-funding/gui-
dance/open-access-guidance/open-access-policy>; National Institute of Health 
(NHI), What is the NIH Public Access Policy?: <https://www.nih.gov/health-in-
formation/nih-clinical-research-trials-you/what-is-nih-public-access-policy>. 
10 Va ancora ricordato almeno il sostegno dato da United Nations Educational, 
Scienti!c and Cultural Organization (UNESCO) e da European University Asso-
ciation (EUS) all’Open Science: UNESCO, UNESCO Recommendation on Open 
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1.2. La grande editoria internazionale e i dati della ricerca

I grandi editori internazionali, come Elsevier, Springer Nature e 
Wiley, hanno sviluppato iniziative innovative per adattarsi alle nuo-
ve esigenze dell’editoria accademica e alla crescente attenzione per la 
gestione dei dati della ricerca:

 – Elsevier. Attraverso piattaforme come Mendeley Data, Elsevier 
o+re soluzioni per l’archiviazione, la condivisione e la gestione 
dei dati della ricerca11. L’integrazione con strumenti come Da-
taSeer aiuta i ricercatori a identi)care e preparare i dati per l’ac-
cesso aperto12.

 – Springer Nature. L’editore ha lanciato guide per i ricercatori 
sull’adozione dei principi FAIR e o+re servizi per il deposito dei 
dati attraverso partnership con repository riconosciuti, come )-
gshare13.

 – Wiley. Ha sviluppato una serie di strumenti per il supporto alla 
gestione dei dati e collabora con enti come Dryad per garantire 
la disponibilità e la conservazione a lungo termine dei dataset14.

Science, <https://www.unesco.org/en/open-science/about?hub=686>; EUA, "e 
EUA Open Science Agenda 2025: <https://www.eua.eu/publications/positions/
the-eua-open-science-agenda-2025.html>.
11 Mendeley Data: <https://data.mendeley.com/>.
12 About DataSeer. Uncover. Advise. Monitor: <https://dataseer.ai/about/>.
13 Springer Nature, Research Data Policy: <https://www.springernature.com/gp/
authors/research-data-policy>; Springer Nature, Figshare Integration. Guidance 
for Authors: <https://www.springernature.com/gp/authors/research-data/)gsha-
re-integration>.
14 Wiley, Open Data. Maximizing the value of research: <https://authorservices.
wiley.com/author-resources/Journal-Authors/open-research-policies/open-data/
index.html>; Wiley, Data Sharing with Dryad: <https://authorservices.wiley.
com/author-resources/Journal-Authors/open-access/data-sharing-citation/da-
ta-sharing-service.html>.
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 – Taylor & Francis. Fornisce risorse dettagliate per i ricercatori su come 
rendere i dati FAIR e ha collaborato con piattaforme come Code 
Ocean per integrare codice e dati all’interno delle pubblicazioni15.

 – Collaborazioni trasversali. Molti editori partecipano a iniziative 
globali come Research Data Alliance (RDA) e ORCID per pro-
muovere standard comuni e interoperabilità tra sistemi16.
Questi sforzi dimostrano come i grandi editori stiano cercan-

do di consolidare la propria posizione non solo come distributori di 
contenuti, ma anche come facilitatori di pratiche innovative nella 
gestione e nella condivisione dei dati. 

1.3. I dati della ricerca in Italia

In Italia, la gestione dei dati della ricerca è un tema cruciale, 
alimentato dalle politiche europee come Horizon Europe, dalle ini-
ziative del MUR e, soprattutto, della CRUI (Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane). 

Tra le principali iniziative italiane per promuovere il libero accesso 
ai dati della ricerca, vanno menzionati i bandi PRIN (Progetti di Rile-
vante Interesse Nazionale) e SIR (Scienti)c Independence of young Re-
searchers) del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR). Questi 

15 Taylor & Francis, Open Data Sharing Policy: <https://authorservices.tayloran-
dfrancis.com/data-sharing-policies/open-data/>; la lista dei data repository rac-
comandati, sia disciplinari come Code Ocean sia generalisti come FAIRsharing 
and re3data.org, è alla pagina: <https://authorservices.taylorandfrancis.com/da-
ta-sharing/share-your-data/repositories/>.
16 L’elenco delle diverse collaborazioni di Research Data Alliance con editori pri-
vati ed enti è alla pagina: <https://www.rd-alliance.org/organisation-directory/>; 
per le collaborazioni con Orcid: <https://orcid.org/members>.



L’editoria accademica, i dati della ricerca e l’ intelligenza arti!ciale

37

bandi prevedono dal 2017 linee guida speci)che per l’adozione di politi-
che di Open Science e per la gestione dei dati secondo i principi FAIR. 
Attraverso il )nanziamento di progetti che incentivano la condivisione 
dei dati, il MUR promuove una maggiore trasparenza e accessibilità 
della ricerca, allineandosi alle best practice europee e internazionali.

A supporto di queste iniziative, il Piano Nazionale per la Scienza 
Aperta, recentemente introdotto dal MUR, rappresenta un quadro 
strategico fondamentale per la promozione dell’Open Science in Ita-
lia17. Il piano de)nisce obiettivi e strumenti per favorire la condivi-
sione dei dati della ricerca, la trasparenza dei processi scienti)ci e 
la valorizzazione dei risultati attraverso l’adozione di infrastrutture 
digitali e politiche coordinate a livello nazionale. Questo approccio 
ra+orza il ruolo dell’Italia nella comunità scienti)ca globale, crean-
do sinergie tra enti di ricerca, università e industrie.

La CRUI promuove l’accesso aperto ai risultati della ricerca 
scienti)ca e l’Open Science da oltre venti anni, in modo molto in-
cisivo. Più speci)camente, il documento sulla gestione dei dati della 
ricerca prodotto dalla CRUI nel 2024 stabilisce linee guida fonda-
mentali per supportare le università italiane nella transizione verso 
pratiche di Open Science e adesione ai principi FAIR18.

17 MUR, PNR - Programma Nazionale per la Ricerca.
18 La CRUI è dal 2004 il principale attore in Italia per la promozione dell’accesso 
aperto e della scienza aperta, attraverso le attività della Commissione Bibliote-
che, al cui interno operano il gruppo di contrattazione con gli editori CARE, 
coordinato da Nino Grizzuti, e il gruppo Open Access, poi divenuto nel 2020 
Osservatorio sulla scienza aperta: R. Delle Donne, L’accesso aperto, le università e 
le SSH. L’Osservatorio sulla scienza aperta, da me coordinato dal 2020, ha pub-
blicato a ottobre 2024 il documento: Policy sulla gestione dei dati della ricerca e 
Data Management Plan (2024), <http://osa.crui.it/wp-content/uploads/2024/12/
policy-gestionedati.pdf>. In diversi contratti con i grandi editori commercia-
li sottoscritti da CRUI attraverso il gruppo CARE (Elsevier, Springer, Wiley, 
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I punti principali evidenziati nel documento sono:
 – Piani!cazione e Policy Istituzionali. Le università sono incorag-

giate a sviluppare policy interne per la gestione dei dati, de)nen-
do ruoli, responsabilità e strumenti per garantire la sostenibilità 
dei dati stessi.

 – Data Management Plan (DMP). L’adozione di piani di gestione 
dei dati è centrale per strutturare il ciclo di vita dei dati della 
ricerca, dalla raccolta alla conservazione a lungo termine.

 – Infrastrutture Digitali. Sebbene il documento non prescriva l’uso 
di repository speci)ci, evidenzia l’importanza di infrastrutture 
a,dabili e interoperabili, raccomandando l’utilizzo di piattafor-
me riconosciute a livello nazionale e internazionale.

 – Formazione e Supporto. Si sottolinea la necessità di formare i ri-
cercatori e il personale tecnico per implementare le pratiche di 
gestione dei dati in linea con gli standard internazionali.
Queste indicazioni ri*ettono un tentativo di colmare il divario tra le 

pratiche italiane e quelle più avanzate a livello internazionale, promuo-
vendo una cultura della condivisione e della trasparenza nella ricerca.

1.4. Il ruolo del Text and Data Mining

Il Text and Data Mining (TDM) rappresenta una delle tecno-
logie più promettenti per l’analisi avanzata dei dati della ricerca19. 
Questa tecnica consente di:

Taylor & Francis) sono previste clausole che consentono il TDM, anche se con 
alcune limitazioni per Elsevier e Springer.
19 C. Zong - R. Xia - J. Zhang, Text Data Mining. Spunti di ri*essione interes-
santi in R. Morriello, IA ed editoria scienti!ca.
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 – Estrarre conoscenza complessa. Il TDM è in grado di analizzare 
grandi volumi di dati testuali e numerici per identi)care schemi, 
correlazioni e trend che altrimenti sfuggirebbero all’osservazione 
umana.

 – Supportare la scoperta scienti!ca. Attraverso il TDM, è possibi-
le accelerare il progresso scienti)co: ad esempio, individuando 
nuove connessioni tra articoli scienti)ci, migliorando la diagnosi 
medica basata su grandi dataset clinici e ancora ottimizzando i 
processi industriali grazie all’analisi di brevetti.

 – Promuovere l’ interdisciplinarità. L’integrazione di dati provenien-
ti da discipline diverse permette di sviluppare nuove prospettive 
e soluzioni innovative.

 – Ottimizzare i processi editoriali. Le redazioni e gli editori possono 
utilizzare il TDM per individuare lacune nella letteratura disci-
plinare già esistente e migliorare la qualità delle pubblicazioni.
Nonostante il suo potenziale, l’accesso ai dati per il TDM è spes-

so regolato da politiche restrittive imposte dai grandi editori. Alcuni 
punti critici includono:

 – Licenze speci!che. Molti editori richiedono licenze aggiuntive per 
consentire il TDM sui contenuti da loro pubblicati, limitando 
l’accesso ai dati anche agli abbonati delle loro piattaforme20.

 – Barriere tecniche. Gli editori implementano spesso misure tecni-
che, come CAPTCHA o particolari limiti alla possibilità di sca-
ricare dati, che ostacolano l’automazione necessaria per il TDM.

 – Costi elevati. Alcuni editori impongono costi signi)cativi per 
consentire il TDM, rendendolo inaccessibile per ricercatori con 
budget limitati.

20 Si veda la rassegna: Cran)eld University. Library Services, Publisher policies 
for TDM.
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Negli ultimi anni, alcune iniziative globali hanno cercato di ren-
dere il TDM più accessibile, non senza alcune ombre:

 – Politiche dell’Unione Europea. La direttiva sul diritto d’autore del 
2019 ha introdotto eccezioni che consentono il TDM per scopi 
di ricerca scienti)ca, riducendo le restrizioni legali per istituzioni 
di ricerca e università. Questo rappresenta un passo signi)cativo 
verso la democratizzazione dell’accesso ai dati per )nalità scien-
ti)che. In Italia, diversamente da altri paesi, le due eccezioni re-
lative al TDM previste dalla Direttiva sono state correttamente 
recepite dal legislatore, che ne ha garantito l’applicazione anche 
in ambiti non strettamente legati alla ricerca accademica, posi-
zionandosi come un esempio positivo nel panorama europeo21.

 – Partnership pubblico-privato. Alcuni editori, come Elsevier e 
Springer Nature, hanno sviluppato politiche speci)che per il 
TDM, che sembrano venire incontro alle esigenze dei ricercatori, 
ma che in realtà suscitano preoccupazioni signi)cative riguardo 
al controllo e alla gestione delle risorse di dati. Elsevier richiede 
che le istituzioni aggiornino i loro accordi di licenza per consen-
tire l’accesso ai contenuti a )ni di TDM, limitando tale accesso 
attraverso un’Application Programming Interface (API) proprieta-
ria. Questo approccio è stato criticato perché impone condizioni 
restrittive e limita l’uso di tecniche comuni di mining, come l’uti-

21 Sul recepimento in Europa: G. Vrakas, A literature review of “ lawful” text and 
data mining. Per il recepimento in Italia: B. Calabrese, Scienti!c TDM Exception 
and Communication to the Public; D. De Angelis, "e Italian Implementation 
of the New EU Text and Data Mining Exceptions. Più in generale, sulla Diretti-
va, si legga A. Musso, Eccezioni e limitazioni ai diritti d’autore; sul recepimento 
in Italia di un’altra eccezione fondamentale per il mondo della ricerca, relativa 
alla conservazione del patrimonio culturale: R. Maiello-G. Mazziotti-C. Sappa, 
Qualche spunto sull’eccezione per la conservazione del patrimonio culturale.
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lizzo di robot o crawler. Inoltre, Elsevier richiede ai ricercatori di 
registrarsi come sviluppatori e ottenere un’APIKey, imponendo 
ulteriori vincoli operativi22. Springer Nature, invece, o+re una 
varietà di API per consentire il TDM su contenuti come riviste, 
libri e altre risorse. Mentre i ricercatori possono scaricare mate-
riali direttamente dalle piattaforme di Springer Nature, l’accesso 
tramite API dedicate comporta costi aggiuntivi. Per le istituzioni 
accademiche e governative che hanno sottoscritto abbonamenti, 
Springer Nature include generalmente i diritti di TDM senza 
ulteriori costi, prevedendoli nelle licenze di abbonamento. Tut-
tavia, queste condizioni di utilizzo, che si applicano in caso di 
nuovi contratti o di rinnovi di abbonamenti, comportano costi 
aggiuntivi per quegli utenti che richiedono invece l’accesso pri-
ma del rinnovo23. 
In altri termini, le condizioni poste dagli editori )niscono con lo 
sbilanciare a loro vantaggio i rapporti con la comunità accade-
mica, creando barriere economiche e operative che )niscono con 
il limitare le possibilità di molti ricercatori di utilizzo dei dati. 
È quindi essenziale che, in fase di contrattazione degli abbona-
menti con gli editori, siano negoziati anche i diritti relativi all’u-
so del TDM; a maggior ragione, perché la direttiva EU 2019/790 
e le norme di recepimento nazionale prevedono la nullità di patti 
contrari alle eccezioni previste sul TDM. A tal )ne è necessario 
un dialogo con gli editori più equo e trasparente, per assicurare 
che il TDM resti uno strumento accessibile e inclusivo, evitando 
che si levino nuove barriere che ostacolino la democratizzazione 
della conoscenza. Inoltre, è importante sottolineare che l’uso di 

22 R. Van Noorden, Elsevier opens its papers to text-mining.
23 Springer Nature, Text and Data Mining.
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API proprietarie può complicare il processo di mining, rendendo 
più di,cile per i ricercatori accedere ai dati in modo e,cien-
te. Sarebbe auspicabile l’adozione di tecnologie open source che 
consentano di lavorare direttamente sui PDF, evitando le restri-
zioni imposte dalle soluzioni proprietarie impiegate dagli editori. 
In sintesi, mentre le partnership pubblico-privato nel campo del 
TDM possono o+rire opportunità per l’innovazione, è fonda-
mentale garantire che le politiche adottate non limitino l’accesso 
equo ai dati e non impongano restrizioni che ostacolino la ricer-
ca scienti)ca.

 – Open Access e TDM. Le pubblicazioni in open access rappresen-
tano una risorsa cruciale per il TDM, dal momento che i conte-
nuti sono liberamente accessibili e non soggetti alle limitazioni 
imposte dagli editori commerciali. L’adozione di politiche open 
access da parte di molte istituzioni accademiche e degli enti )-
nanziatori della ricerca contribuisce a rendere il TDM uno stru-
mento realmente inclusivo, riducendo le barriere economiche 
e promuovendo la diversità delle fonti disponibili per l’analisi. 
Tuttavia, persistono s)de legate alla qualità e all’interoperabilità 
dei dati, che richiedono un impegno costante nella de)nizione 
di standard comuni.

In conclusione, l’adozione del TDM continua a essere un terreno 
di confronto tra editori, ricercatori e policy maker, ma il suo poten-
ziale per la scienza aperta e l’innovazione lo rende una componente 
cruciale per il futuro dell’editoria accademica. Nonostante il suo po-
tenziale, il TDM continua a scontrarsi con ostacoli normativi e tec-
nologici. Anche in Italia, l’accesso ai dati per il TDM è spesso limi-
tato dalle condizioni imposte dagli editori nazionali e internazionali.
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2. LLM e RAG: le nuove frontiere della conoscenza

I “modelli linguistici di grandi dimensioni” (Large Language 
Models, LLM) e le tecniche di “generazione aumentata del recupe-
ro” dei dati (Retrieval-Augmented Generation, RAG) rappresentano 
innovazioni signi)cative nell’ambito dell’intelligenza arti)ciale ap-
plicata all’editoria accademica e alla gestione della conoscenza. Que-
sti strumenti combinano la potenza della comprensione linguistica 
avanzata con la capacità di accedere a dati esterni, creando risposte 
puntuali e altamente personalizzate. Gli LLM, come GPT di Ope-
nAI o Llama di Meta, sono modelli di machine learning pre-adde-
strati su vasti dataset per comprendere e generare linguaggio natu-
rale. Le tecniche di RAG combinano questi modelli con sistemi di 
recupero dei dati per generare risposte contestualizzate, migliorando 
la precisione e riducendo errori24.

I loro ambiti di applicazione nell’editoria sono:
 – L’automazione della produzione editoriale. Gli LLM generano ab-

stract, traduzioni e riassunti con notevole rapidità e precisione. 
I RAG li integrano con dati aggiornati, rendendo le risposte più 
pertinenti e accurate.

 – L’accesso personalizzato alla conoscenza. Le tecniche di RAG con-
sentono di )ltrare e personalizzare i contenuti accademici in base 
alle esigenze degli utenti.

 – La peer review assistita. Gli strumenti basati su LLM e RAG pos-
sono automatizzare il controllo della qualità e dell’originalità dei 
manoscritti.

24 Per gli LLM: W. Xin Zhao-K. Zhou-J. Li et al., A Survey of Large Language 
Models. Per RAG: Y. Gao-Y. Xiong-X. Gao et al., Retrieval-Augmented Genera-
tion for Large Language Models.



Roberto Delle Donne

44

Gli LLM rappresentano una delle innovazioni più potenti e con-
troverse nell’ambito dell’intelligenza arti!ciale applicata alla cono-
scenza. Il loro utilizzo solleva infatti notevoli interrogativi, ricon-
ducibili ad alcune macrotematiche: a) epistemologia e verità, bias e 
inclusività; b) ruolo dell’umano. Inoltre, completano il quadro com-
plessivo delle loro implicazioni le opportunità e le s!de operative, 
come l’e"cienza (c) e la governance dei dati (d).

 – Bias, verità e inclusività nei modelli linguistici avanzati. Gli LLM 
generano risposte probabilistiche, coerenti con i dati di adde-
stramento, ma non sempre allineate ai princìpi tradizionali della 
verità scienti!ca, quali la riproducibilità e la revisione paritaria. 
Questo introduce rischi signi!cativi, come la perpetuazione di 
bias e di disuguaglianze sistemiche. I dataset di addestramento, 
spesso in#uenzati da pregiudizi di genere, razza o classe sociale, 
ampli!cano queste distorsioni, marginalizzando contributi di 
minoranze o aree meno rappresentate. Per contenere tali rischi, 
è essenziale ampliare la diversità dei dati, sviluppare algoritmi 
correttivi e coinvolgere esperti di diverse discipline. In de!ni-
tiva, sono s!de che sollecitano una ri#essione critica sul ruolo 
della verità e della neutralità all’interno dei modelli linguistici 
avanzati. Ad esempio, un modello linguistico potrebbe generare 
risposte apparentemente corrette basate su dati distorti, e sug-
gerire che una minoranza culturale abbia contribuito meno di 
altre alla produzione scienti!ca globale semplicemente perché i 
dataset di addestramento ri#ettevano una sua sottorappresenta-
zione storica. Questo esempio illustra la necessità di progettare 
dataset sempre più inclusivi e algoritmi che sappiano riconoscere 
e compensare tali squilibri.

 – Collaborazione uomo-macchina: etica e responsabilità nell’ innova-
zione. L’e"cienza e la precisione degli LLM, che rappresentano 
un prezioso supporto per analisi preliminari e automazione di 
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processi ripetitivi, devono essere bilanciate da un controllo uma-
no attento e rigoroso, soprattutto in ambiti che richiedono una 
comprensione critica e contestuale. Ad esempio, la supervisione 
umana potrebbe essere decisiva nell’identi!care bias nascosti o 
risposte inesatte generate dai modelli, specialmente quando i da-
taset ri#ettono pregiudizi sistemici. Questa sinergia tra uomo e 
macchina non solo mitiga i rischi epistemologici, ma ra$orza an-
che la !ducia nel loro utilizzo in contesti accademici e operativi.

 – E"cienza, scalabilità e sostenibilità. Gli LLM possono migliorare 
signi!cativamente l’e"cienza di diverse attività accademiche ed 
editoriali, automatizzando processi come la revisione dei testi, la 
generazione di abstract e la traduzione dei contenuti. Tuttavia, la 
loro implementazione richiede infrastrutture avanzate, compe-
tenze speci!che e una gestione sostenibile dei costi energetici e 
dell’impatto ambientale.

 – Governance dei dati e collaborazione globale. Le s!de epistemolo-
giche e sociali associate all’uso degli LLM evidenziano rischi si-
gni!cativi, rendendo necessaria una gestione dei dati trasparente 
ed equa, fondamentale per generare !ducia nelle comunità scien-
ti!che e indurle all’adozione di queste tecnologie avanzate per 
l’analisi e la rielaborazione dei dati. La protezione della privacy e 
la conformità alle normative vigenti, come il GDPR in Europa, 
sono elementi chiave per costruire e mantenere tale !ducia. La 
governance dei dati deve garantire un accesso equo, evitando 
che il loro controllo si traduca in concentrazioni di conoscenza 
e di potere nelle mani di grandi attori tecnologici. Allo stesso 
tempo, l’intelligenza arti!ciale può favorire la condivisione della 
conoscenza e promuovere collaborazioni inclusive su scala inter-
nazionale, purché si a$rontino le disuguaglianze e le disparità 
tecnologiche che persistono tra i diversi paesi.
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3. La conoscenza come bene comune e la memoria culturale

Nell’a$rontare il ruolo delle nuove tecnologie nella gestione e 
di$usione del sapere, diviene essenziale considerare il valore della 
conoscenza come bene comune e il suo legame indissolubile con la 
memoria culturale. Questa prospettiva invita a ri#ettere sul rapporto 
tra innovazione tecnologica e conservazione del patrimonio imma-
teriale.

 – La conoscenza come bene comune e il paradosso della proprietà in-
tellettuale. L’adozione di tecnologie come LLM e RAG rinnova 
una tensione storica: la conoscenza scienti!ca intesa come bene 
comune opposta al controllo proprietario da parte di aziende e 
istituzioni25. Questo dibattito, che a$onda le sue radici nell’Illu-
minismo, richiama la necessità di bilanciare l’apertura del sapere 
con la protezione dei diritti. Mentre i principi dell’Open Science 
promuovono la condivisione della conoscenza per il bene collet-
tivo, la realtà tecnologica odierna è spesso dominata da brevet-
ti e licenze restrittive che limitano l’accesso. Questo parados-
so evidenzia la necessità di politiche globali che favoriscano la 
democratizzazione della conoscenza senza penalizzare la ricerca 
dell’innovazione.

 – Tecnologia e asimmetrie di potere. Le tecnologie avanzate, come 
LLM e RAG, ampli!cano le disuguaglianze già esistenti nell’e-
ditoria accademica. La capacità di sfruttare appieno queste tec-
nologie dipende dall’accesso a risorse avanzate, come infrastrut-
ture computazionali e dataset di alta qualità, che sono spesso 
monopolizzate da grandi aziende tecnologiche. Questa dinamica 
concentra ulteriormente il potere nelle mani di pochi attori, raf-

25 Si rimanda al volume collettaneo Understanding Knowledge as a Commons.
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forzando quella che Michel Foucault de!nirebbe una biopolitica 
del sapere26. Per contrastare tali asimmetrie, è necessario pro-
muovere infrastrutture aperte e investimenti pubblici che garan-
tiscano un accesso equo alle risorse tecnologiche.

 – Rischi e opportunità della mediaticità digitale. Come ogni me-
dium innovativo, LLM e RAG stanno ride!nendo il rapporto 
tra umano e sapere27. La velocità nella generazione di contenuti 
rappresenta un’opportunità per democratizzare l’accesso all’in-
formazione, ma rischia di sacri!care la profondità analitica e la 
ri#essione critica. Inoltre, la mediaticità digitale può favorire un 
consumo passivo della conoscenza, sostituendo la ricerca attiva 
con risposte sintetiche generate automaticamente. Per sfruttare 
appieno le potenzialità di queste tecnologie, è fondamentale in-
tegrarle con metodologie tradizionali che valorizzino il pensiero 
critico e l’interpretazione contestuale.

 – Il ruolo dell’editoria nella conservazione della memoria culturale. 
L’editoria non è solo produzione di contenuti, ma anche con-
servazione della memoria collettiva. Le tecnologie come LLM e 
RAG possono ra$orzare questa funzione facilitando la cataloga-
zione, la ricerca e il recupero di informazioni, ma introducono 
anche nuovi rischi. L’automazione nella gestione dei contenuti 
potrebbe favorire la perdita di materiali ritenuti marginali o di 

26 M. Foucault, Securité, territoir, population.
27 Già Marshall McLuhan, in Understanding Media: #e Extensions of Man, ave-
va richiamato l’attenzione sul fatto che i media in#uenzino il nostro modo di 
percepire e interagire con il mondo, anticipando molte ri#essioni sull’impatto 
che i nuovi strumenti tecnologici hanno sul rapporto tra umano e sapere. Più re-
centemente Shoshana Zubo$, in #e Age of Surveillance Capitalism, ha analizzato 
l’impatto delle tecnologie digitali sulla società, mettendo in luce i rischi connessi 
alla mediaticità digitale di concentrazione del potere e di riduzione dell’indivi-
duo a consumatore passivo di dati e informazioni.
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nicchia e considerati meno rilevanti da criteri algoritmici come 
rilevanza dei contenuti, popolarità, valutazioni di qualità, bias 
incorporati nei dati di addestramento, ordine di priorità, !ltrag-
gio di “rumori” ecc. Perché l’editoria possa continuare a contri-
buire alla trasmissione della memoria culturale, è fondamentale 
riconoscere il suo legame con i depositi della memoria, come 
biblioteche e archivi, che conservano e custodiscono il patrimo-
nio culturale collettivo, come sottolineato da Aleida Assmann28. 
Per svolgere e"cacemente questa funzione, l’editoria dovrebbe 
integrare strumenti tecnologici avanzati con una curatela umana 
capace di valorizzare le diverse prospettive storiche e culturali, 
evitando che i criteri algoritmici riducano la complessità del sa-
pere a schemi standardizzati o limitino la rappresentazione delle 
voci marginali.

Conclusione

In un contesto di rapida innovazione tecnologica, è fondamenta-
le trovare un equilibrio tra automazione e supervisione umana. Gli 
LLM e le tecnologie di RAG o$rono straordinarie opportunità per 
aumentare l’e"cienza e democratizzare l’accesso alla conoscenza, ma 
il loro impiego deve essere guidato da una visione etica e sosteni-
bile. Progetti infrastrutturali come European Open Science Cloud 
(EOSC), pur non utilizzando direttamente LLM o RAG, mostrano 
come la collaborazione tra editori, ricercatori e policy maker possa 
creare ecosistemi di dati che abilitano nuove applicazioni basate 
sull’intelligenza arti!ciale. EOSC, ad esempio, supporta la scienza 

28 A. Assmann, Erinnerungsräume. 
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aperta garantendo l’accesso a dati FAIR, una risorsa essenziale per 
addestrare tecnologie avanzate in modo trasparente e responsabile.

Le ri#essioni sviluppate da Gino Roncaglia sull’intelligenza ar-
ti!ciale in un suo recente volume inducono a considerare il ruolo 
di questi strumenti non solo come tecnologie operative, ma anche 
come componenti essenziali di una trasformazione epistemologi-
ca29. Roncaglia evidenzia come l’IA generativa, con il suo approccio 
oracolare-predittivo, rappresenti sia una s!da sia un’opportunità per 
strutturare e aggregare conoscenza in un’“età della frammentazio-
ne”. Il compito degli “architetti del sapere”, di studiosi, educatori, 
bibliotecari, archivisti, editori e progettisti di sistemi informativi 
impegnati nella costruzione di infrastrutture e metodologie per or-
ganizzare e trasmettere conoscenza, diventa quindi cruciale per inte-
grare strumenti di IA in modelli collaborativi e inclusivi, come quelli 
rappresentati da Wikipedia e dai Linked data, superando i limiti di 
un’informazione dispersa e frammentata.

In questa prospettiva, anche gli atenei possono e devono svol-
gere un ruolo chiave, promuovendo l’adozione di tecnologie digitali 
in linea con i principi della scienza aperta e favorendo un approc-
cio critico al loro utilizzo. La capacità di coniugare l’e"cienza degli 
strumenti di IA con metodologie che valorizzino il pensiero critico e 
l’interpretazione contestuale rappresenta una s!da centrale per evi-
tare che la velocità della generazione automatica di contenuti sacri-
!chi la profondità analitica e la ri#essione. È necessario progettare 
un futuro in cui i valori fondamentali della conoscenza – apertura, 
inclusione e sostenibilità – siano rispettati e ra$orzati.

Solo attraverso iniziative che promuovano interoperabilità, equi-
tà e responsabilità sarà possibile costruire un futuro in cui l’intel-

29 G. Roncaglia, L’architetto e l’oracolo.
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ligenza arti!ciale diventi uno strumento davvero al servizio della 
conoscenza, favorendo non solo l’innovazione tecnologica, ma anche 
una comprensione più profonda e consapevole del sapere umano.
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